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Una mattinata al seguito di due gruppi di ragazzi 

Scuola aperta»: esperienze educative 
'.<",' !» 

all'officina delle FS e all'acquario 
/ > . . . ' 

A Gianturco accolti e guidati dai compagni Anzivino e Di Celino, da un istruttore, da un capore
parto e da sei animatori - Le novità della visita all'acquario: domande, curiosità e tante scoperte 

r : Si evita il confronto sullo programmazione universitaria, 

non si prepara 
"< itti*' J.. ix *•-: » \,r Ì m i-/ <» - , m n.' .. ? , t _: ,:,_ 

ateneo 
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« Scuola aperta » in fabbri
ca e all'acquario. Come è 
noto, nel programma vi sono 
inserite una serie di gite non 
solo « ricreative » 9 ai monu
menti, e ogni giorno, trecen
to dei 1.600 ragazzi che par
tecipano al primo turno di 
« scuola aperta », nel bosco di 
Capodimonte, vanno a vedere 
con i propri occhi realtà, fi
nora, a loro sconosciute. 

Ieri siamo stati insieme al 
gruppo dell'Acquarlo e a quel
la che ha visitato l'officina 
locomotive FS di Napoli-Gian-
turco. Circa 40 bambini, ac
compagnati da due maestre 
di scuola materna e sei ani
matori, sono stati accolti da) 
compagno Elio Anzivino, ope
raio dell'officina locomotive, 
assessore alla nettezza urba
na del Comune di Napoli, e 
dal signori Pasquale Fioretto 
e Luigi Costanzo, rispettiva
mente capo deposito istrutto
re e caporeparto alla rimessa 
vapore e dal compagno Di 
Celmo del consiglio di fab
brica. Alle 9,30 in punto il 
pullman dell'aeronautica mili
tare EÌ è fermato sul viale an
tistante l'officina. Dieci minu
ti di corse, grida festose, ca
priole sulle aiuole del grande 
giardino, quindi, dopo la cola
zione del mattino (latte e pa
nino)) è iniziata la visita. 

Per prima cesa «ispezione» 
al «treno gru», un vero mo
stro di acciaio sulle rotaie, 
che serve per il soccorso, 
in caso di deragliamento e di 
incidente ferroviario. I bam
bini hanno potuto rendersi 
conto del funzionamento di 
questo treno di cui esistono 
Bolo due esemplari in Italia: 
uno a Napoli, per tutto il 
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Nell'officina locomotive di via Gianturco i ragazzi di « scuola aperta » alle prese con i con
gegni di guida di una motrice ' e " 

Mezzogiorno, l'altro a Milano. 
per il nord. E' iniziato a que
sto punto un mitragliamento 
di domande di ogni genere, 
sia da parte dei bambini, 
che degli accompagnatori. 
« Noi siamo interessate ad 
apprendere tutto — ci ha det
to una insegnante, Paola De 

Vivo — perché quando ritor
niamo al bosco i bambini ci 
fanno ancora altre domande 
su quello che hanno visto; il 
loro interesse è enorme, dopo 

ogni gita compongono un gior
nalino scritto e corredata an
che da disegni ». 

A questo proposito Paola 

Decisa al convegno di palazzo Maddaloni 

Consulta cittadina per 
i centri socio-sanitari 

Vi partecipano organizzazioni politiche, sindacali, e i gruppi che già operano 
nei centri non ancora istituzionalizzati — Le adesioni entro il quattro luglio 

La delibera che istituisce i 
centri sociosanitari di quar
tiere? punta decisamente al de
centramento dei molti servizi 

. di competenza comunale: con
sultori, assistenza agli anzia
ni e ai bambini, igiene del 
lavoro, salute mentale, pro-

, blemi dell'ambiente. Il docu
mento è da tempo in discus
sione nella V Commissione 
del consiglio comunale. Se ne 
è parlato al convegno tenuto
si a palazzo Maddaloni, pro
mosso dagli assessori comu-

, nali all'assistenza e alla sa-
nità. 

La delibera ha avuto una 
battuta di arresto — ha det-

' to il professor Cali — per la 
responsabilità di taluni «op-

: positori > che la ritengono una 
anticipazione del piano regio-

i naie socio-sanitario e della ri-
; forma. Ma una risposta posi-
ì Uva dei cittadini si è già avu-
' ta con i dibattiti nei consigli 

di quartiere da cui sono erner-
' se precise richieste e indica-
• zioni sulla struttura del cen
tri. • - . 
• Al convegno ' si • discuteva 
proprio della ; partecipaxione 

.democratica e del coordina
mento degli interventi sani
tari. Vi hanno portato il loro 
contributo numerose forze e 

operatori impegnati da tem
po in centri di medicina po
polare e sociale, nel territo
rio e nei quartieri. Fra gli al
tri psichiatria democratica; il 
comitato lavoro nero, e il co
mitato dei collanti; l'UDI: gli 
operatori del centro di medi
cina sociale di Giugliano, del 
centro socio-sanitario di Pon
ticelli: i corsisti paramedici 
ed organizzati del centro di 
Giugliano: il centro di medi
cina popolare di Secondlglia-
no, la lega degli handicappa
ti organizzati. Al ' convegno 
hanno partecipato, oltre all', 
assessore Cali i compagni E-
mana Alaida, assessore all'as
sistenza, Emilio Lupo, consi
gliere comunale e Alessan
dra Bonanni, consigliere re
gionale. ; ' , • ts ì 
- Gli operatori di Ponticelli 
hanno portato al convegno i 
dati che documentavano l'at
tività del centro socio-sanita
rio del loro quartiere, un'eape-

' rienza che è ben avviata dal 
. febbraio scorso: le schede fa
miliari, il numero delle don

ne e dei bambini che sono 
andati spontaneamente al cen
tro. dimostrano come sia stata 
ampia la risposta e la parte
cipazione dei cittadini. Il cen

tro di Ponticelli non può però 
andare avanti con il lavoro 
dei volontari: • Luigi - Greco, 
medico (è uno degli operato
ri), ha sostenuto la necessi
tà di non stroncare questa po
sitiva esperienza. « E' neces
sario — come ha sottolineato 
anche Luciano Carrino del 
centro di Giugliano — passa
re alla istituzione effettiva 
dei centri e quindi alla rapi
da approvazione della delibe
ra del Comune». Al convegno 
è stata proposta une «con
sulta cittadina » permanente 
per la istituzione dei centri 
socio-sanitari di - quartiere. 

Bisogna far presto per 
sbloccare le delibere entro il 
4 luglio — si legge5 nel co
municato diffuso dopo il con
vegno dagli assessorati alla 
sanità e all'assistenza — i con-1 
sigli di quartiere, di fabbri
ca. le organizzazioni sindaca
li, i gruppi di lavoro ed al
tre organizzazioni interessa
te dovranno far - pervenire 
per iscritto all'assessorato al
la sanità la propria adesione 
ed i nominativi di due loro 
rappresentanti che partecipe
ranno alla prima riunione del
la consulta, già fissata per il 
giorno 7 a palazzo S. Gia
como. 

Concessionaria 

MOTOR s.r.l. ì INNOCENTI giéffe 
io Nuova DE TOMASO 
' è in esposizione presso i NOSTRI SALONI di 
Via Generale Orsini, 39 - Tel. 402828-414874 

L'auto ancora concorrenziale da L. 2.394.000 IVA Es. 

L'AULAURO ALISCAFI DEL TIRRENO S.p.A. 
è lieta di comunicare dì aver Iniziato le seguenti linee a mezzo del propri 

f-votoci «•Placati» , • ;*:*.,*-' '.-.-<-<,. •."^ \^"^ ^ ^ ' ^ y ; 1 » y . ',>'.!? -/. *"*|i 
I Afnam^MMàfio-Capri: t,20 > i I Capri-Potltano-Amalfi:' 18,00 * % 
ì. Capri-Sorrento: 9,1002,00-15,55- ' I ; Sorrento-Capri: ,0,40-12,35-16,25- V;, 
f - 1é,$5 ^*- 5*- L 17.25-: r*' 
': Anxk>-Ponza: 8,30-16,00 ^ | Ponza-Anzio: 10,00-17,30 
! # > I N t X m HA INTENSIFICATO I COUEGAMENTI CON LE ISOLE ^ 

informazioni: 
t. NAPOLI: ^ Ul. MM17 ?«-«;-> j.-~3.-r.-*--*»-
f AMALFI: tei. 871300 

, - - ' POSTTANO: < tal. 8750W 1 
*1 ' - * CAPRI: tei MT75T7 ' 

De Vivo cj ha raccontato un 
epidosio avvenuto durante la 
visita alle terme di Agnano. 
Qui un bambino, spinto, cad
de per terra e BÌ graffiò un 
ginocchio; per < fare • uno 
scherzo agli accompagnatori 
alcuni ragazzi gridarono che 
uno di loro era ' precipitato 
in un laghetto. L'indomani. 
nel bosco di Capodimonte, i 
ragazzi raccontarono l'acca
duto. illustrandolo con disegni 
al giornalino, descrivendo con 
divertimento lo accorrere 
preoccupato degli ' accompa
gnatori e le risate finali. I 
ragazzi sono stati accompa
gnati prima nell'officina «e me
die e grandi riparazioni» 
quindi alla « rimessa trazione 
a vapore». Qui hanno potuto 
salire su un locomotore nella 
cabina di comando, dove c'è 
stata una gran ressa per il 
poco spazio. A turno sono 
stati tutti accontentati. Per 
un momento i bambini ai so
no sentiti dei veri ferrovieri: 
si facevano a vicenda doman
de e si davano risposte da 
«esperti».' ; » • -/ 

Ad alcuni abbiamo chiesto 
se altre volte > avevano vi
eto un treno cosi da vicino. 
Nunzia, 11 anni, del quartiere 
Vicaria, promossa in prima 
media: « sono già stata un'al
tra volta dentro un treno, due 
anni fa andai In Germania 
con i miei genitori al matri
monio di Un mio zio». Sal
vatore, 6 anni, di porta Cu-
puana, prima elementare « io 
in treno ci vado spesso, va
do ogni domenica ad Edenlan-
dia ». I bambini sono tornati 
al bosco di Capodimonte dopo 

la colazione faranno la stessa 
esperienza. Un altro gruppo 
intanto era stato trasportato 
alla villa comunale, per un* 
iltra esperienza educativa. 
issleme al tecnici della sta-
'.iOne zoologica-acquario. 

«Signorina, me lo posso 
urtare, a casa? » ha chiesto 
.ìennaro Pagnotta, uno del 
•ambini di San Pietro a Pd-
-ierno che ieri, con una cin
quantina di compagni ' di 
icuola aperta » è andato a vi-
itare l'acquario; nella mano 
tringeva un grosso granchio 
U Mare. E' stato inutile spie
gargli che se continua a strin
gere l'animaletto In poco tem-
•X) morirà. Con il suo gesto si 
appropria di una realtà che 
per la prima volta — a lui 
che vive nell'entroterra della 
ritta e che di occasioni di ve
dere il mare e i suoi abitanti 
non ne ha avute certo molte 
finora — gli si apre con pre
potenza davanti agli occhi. 

La visita all'acquarlo è sta
ta intelligentemente prepara
ta con l'aiuto degli stessi tec
nici della stazione zoologica: 
non ci si è limitati a far 
vedere solo i pesci rari die
tro le grandi vetrine. I bam
bini sono stati « avvicinati » 
alla meravigliosa realtà della 
fauna marina: aiutati dagli 
animatori infatti, hanno co
struito prima delle grandi va
sche di plastica, in cui, dopo 
averle riempite di acqua, han
no messo essi stessi i polpi, 
le stelle marine, I ricci ed 
altri pesci che la squadra di 
pescatori dell'acquario ogni 
giorno fornisce all'istituto 
scientifico proprio in occasio
ne di « scuola aperta ». 

All'inizio della visita i bam
bini erano un po' titubanti, 
anche intimiditi dall'ambiente 
insolito in cui si trovavano. 
quando poi hrvino cominciato 
a giocare con l'acqua e con 
i pesci tutta la timidezza è 
passata. Le spese l'hanno fat
te proprio i pesci, molti dei 
quali non sono sopì avvissuti 
alla « curiosità » scientifica 
dei ragazzi. « Questo però è 
nelle previsioni'» — ha detto 
un tecnico dell'acquario — 1 
bambini si rendono conto mol
to meglio, attraverso un con
tatto diretto con gli animali, 
di cose che non riusciremmo 
mai a spiegargli ». 

La visita è poi continuata 
con la'proiezione'di un fjlm 
sui molluschi cui ha fatto se
guito il pranzo con la cola
zione al sacco, e Ci siamo or
ganizzati in modo che 1 barn-' 
bini non siano costretti dagli 
orari — ha detto Anna Mini-
chino. una delle accompagna
trici — ce ne andremo solo 
quando si saranno stancati ». 
Nei prossimi • giorni questo 
gruppo, di cui fanno parte 
anche bambini di Torino e di 
Modena, sarà accompagnato 
a visitare il giardino zoologi
co ed altre strutture scienti
fiche della città. 

La questione dei nuovi insediimenti • li Senato accademico e il consiglio di am 
minisfrazrone ignorano il dibattito • La necessità di far esprimere tutta la città 

1 i' 

- Insediamenti universitari. 
ristrutturazione dei policlini
ci. nuova organuzazione degli 
studi, diritto allo studio. - > 

.' Sono alcuni dei temi mag
giormente dibattuti in questi 
ultimi tempi e su cui sareb 
be stato opportuno chiamare 
a riflettere non solo le forze 
interne all'università, ma tut
ta la città. Per questo più 

" volte è stata lanciata la, pro
posta di una conferenza d'A

teneo, come momento centra-
s le di dibattito e confronto. 

Il « premio 
Napoli » a 

Manlio 
Rossi Doria 

' * Si è svolta ieri'mattina a 
villa Plgnatelli la cerimonia 
deìla consegna dei premi del
la fondazione Napoli per la 
meridionalistica. La premia. 
zione è avvenuta in concerni-
tinza — cosi come avviene da 
tre anni — con la presenta
zione del rapporto della Svi-
mez sullo stato dell'economia 
del Mezzogiorno di cui parlia
mo in altra parte del giornale. 

I premi per le tesi di lau
rea sono andati a Nunzia Mar
rone e a Elio Iuculano; quelli 
speciali a Salvatore Cafiere e 
a Loreto Colombo. Il premio 
principale è andato « Manlio 
Rossi boria in riconoscimento 
del meriti di studioso e di 
combattente per la causa del 
Mezzogiorno 

I primi sono stati consegnati 
ai vincitori dal compagno An
drea Geremicca, assessore co
munale alla programmazione 
e al decentramento. 

Domani 
a Pomigliano 

assemblea. 
sul gruppo «Alfa» 

Un'assemblea-dibatUto sugli 
obbiettivi delle vertenze a-
ziendali dei grandi gruppi in
dustriali è" stata indetta "dai 
consigli di fabbrica dell'Al
fa Sud, Alfa Romeo e Aen-
talia insieme alla FLM pro
vinciale e al consiglio unita
rio CGIL. CISL. UIL delia 
zona Nolana, alla manifesta
zione che si svolgerà domani 
nella palestra della scuola 
"Ponte" a Pomigliano D'Ar
co. Interverranno i rappresen
tanti del 29 comuni della zo
na, della Regione, del Comu
ne di Napoli, esponenti dei 
partiti politici e delle orga
nizzazioni sindacali, delega
zioni di disoccupati. 

PICCOLA CRONACA 
> = .. ? > . ì >.»?. • . • • • 

CENTRO DIFFUSIONE ^__ 
Il Centro Diffusione Stam

pa Democratica, via Cervan
tes 55, tei. 203896 è aperto 
tutti i giorni dalle ore 9,30 
alle 13 e dalle 17 alle 20. 
Sono in vendita libri, rivi
ste, periodici (Riforma della 
scuola. Critica marxista, De* 
mocrazia e diritto, Rinasci
ta, La voce della Campania, 
Giorgi, ecc.) e si posscoo an
che richiedere numeri arre
trati. 

In questi giorni seno in 
vendita a particolari condi
zioni: a Egemonia, Stato e 
Partito in Gramsci » di De 
Giovanni, Gerratana. Paggi 
edito dagli Editori Riuniti e 
«Agricoltura e sviluppo eco
nomico» lezioni tenute al
l'istituto P. Togliatti nel di
cembre del "76 da L. Conti, 
E. Bonifazi, C. Barbarella. . 

ABILITAZIONE 
ALLA PROFESSIONE 
DEI CHIRURGHI 

Il Ministero della Pubbli
ca Istruzione ha disposto per 
l'abilitazione all'esercizio del
la professione di medico-chi
rurgo, il prolungamento del
la I sessione 1977 fino al roe-
ammissione dovranno essere 
presentate all'ufficio Esami 
di Stato, via Leopoldo Ro
dino 30 entro il 30 giugno 
77. Possono partecipare al
l'esame tutti coloro che, aven
do completato il tirocinio pra
tico, conseguiranno la laurea 
nel mese di luglio "77. 

FARMACIE ' " ' 
DI TURNO - •;. .1.Ir***' 

Zana culaia: Via Carducci 
Via Chlaia 1S3; CJK VttL 
Emanuele 74; Via Martellina 
196; Posilllpo: Vìa Maoicni 
120: Pxte Salvatore DI Gia
como 123; S. Ferd.do: Lar-
«o Carolina 14; Via S. Lucia 
167: Mtfitrto: Via Roma 404; 
S. Giuaappa: Via O. Sanfelice 
40; Avventa: - C.so Vitt. 
Emanuele 437; VU fi. Paolo 
20; Teatro S. Ferdinando 3fl; 
Cso Umberto 98; Stalla: Via 
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r _'_Vv 1 » *? C 

VIENI A PROVARE 
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B. Celentano 2; Via Arena 
Sanità 17; P.zza Cavour 119; 
Carlo Arena: Via M. Mello
ne 90; Via FM. Briganti 312; '• 
Arenollat Via Morghen 167; 
Via Belvedere 6; Via M. PI-
scicelli 138; Via G. Jannelli 
344; Colli Amnei; Via Colli 
Amnel 227; Fu ori frotte: Via 
Vicaria: Madd.na alla Annun
ziata 24; S. Antonio Abate 
102; Via Firenze 29; Mercato: 
Via S. Donato 80; Pendino: 
Cinzia Pareo S. Paolo 44; Via 
Consalvo 106; Porto: C.so 
Umberto 43; Pooeioraala: 
Brecce a S. Erasmo 69; Via 
Stadera 167; Seccavo: Via 
Piave 209; Pianura: Via Du
ca D'Aosta 13; Bainoli: Via 
L. Siila 65; Ponticelli: Viale 
Margherita; Barra: Corso 
Sirena 79; S. Giov. A Ted.: 
Cso 8. Giov. A Teduccio 460; 
Mlano: Via Liguria 29; Se-
eondlflllano: Via Vitt. Ema
nuele 63; <C.so Secondigllano 
1; Chlaiano: 8. Maria A Cu
bito 441 • Chlaiano. -

FARMACIE 
NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: Via 
Roma 346; Monteealvarlo: 
P.zza Dante 71. Chlaia: Via 
Carducci 21; - Riviera di 
Chiaia 77; Via Mergelllna 
146; Via Tasso 106. Av 

ta-Muaeo: Via Museo 45. 
Marcate-Pendino: P.zza Ga
ribaldi 11. S. Lorenzo-Vica
ria: Via S. Giov. a Carbo
nara 83; Staz. Centrale C. 
Lucci 5; Via S. Paolo 20. 
Stella-S.C. Arena: Via Foria 
201; Via Materdei 72; Corso 
Garibaldi 218. Colli Amine!: 
Colli Arainei - 249. Vomero 
Arenella: Via M. Piscicelli 
138; P.zza Leonardo 28; Via 
L. Giordano 144; Via Mer-
llani 33; Via D. Fontana 37; 
Via Simone Martini 80. Fuo-
rlarotta: P.zza Marc'Antonio 
Colonna 21. Seccavo: Via 
Epomeo 154. Mlano-Seeondl-
gllano: Corso Secondigllano 
174. Bagnoli: Via Acate 28. 
Ponticelli: Via Ottaviano. 
Pogfloreale: Via N. Poggio-
reale 152. Potillipo: Via Po-
silllpo 307. Pianura: Via Du
ca d'Aosta 13. Chlaiano, Ma-
rlanella, Piscinola: Via Na
poli 23 - Marianeila. 

NUMERI UTILI ' 
In caso di malattie Infet

tive ambulanza gratuita del 
comune di Napoli telefonan
do al 441344. con orario 6-20. 
La guardia medica comunale 
funziona tutte le notti. Tutti 
i giorni festivi e dalle ore 14 
del sabato e dei prefestivi: 
telefono 315032. 

3 * ^ una scelta 
pitOaVOanre 

Ma la conferenza d'ateneo. 
anche se più volte sollecita
ta, non si è ancora fatta. Ptv*-
ché? Chi si oppone? Ne par
liamo con 1 compagni Rober
to Barbieri e Rruno Discepo
lo. entrambi consiglieri d'am
ministrazione dell'università. 

t Per comprendere quali so
no i motivi che hanno impe
dito sinora la realizzazione 
della conferenza d'ateneo — 
risponde Discepolo — biso 
gna partire dalla situazione 
nuova che si t* creata con V 
elezione a rettore di Cuomo. 
In particolare oggi assistla 
mo alla formazione di una 
nuova maggioranza, assai di
versa da quella che elesse 
Cuomo e che contando so
prattutto su settori della fa 
colta di Scienze individua nel
la realizzazione degli insedia
menti di Monte S. Anae/o I' 
obiettivo ma anche la ragio
ne d'essere di una simile ag
gregazione. A queste forze 
non interessa, anzi è di osta
colo, un discorso di program
mazione complessiva dello 
sviluppo universitario, un di
battito sulla riforma, un con

fronto • pluralistico sull'uso 
delle strutture ». 

« Un'altra questione di e-
strema gravità — dice Bar
bieri — è che il Senato acca
demico ed il consiglio di Am
ministrazione ignorano nel lo
ro lavoro il dibattito sulla ri
forma universitaria che sta 
avvenendo ad ogni livello nel 
paese. Ogni visione diparti
mentale è assente, anzi si 
marcia in senso completamen
te opposto, mettendo mano 
agli statuti soltanto per isti
tuire nuove cattedre e corsi 
di laurea. Tutto questo im
pedisce che gli ordinamenti 
didattici e di ricerca siano 
discussi complessivamente 
tenendo conto dei mutamenti 
che sono avvenuti nel tessuto 
culturale e produttivo della 
società italiana ». 

« In questa direzione inve
ce — commenta Discepolo 
— deve andare la conferenza 
d'ateneo, 0 meglio la confe
renza cittadina sull'universi
tà (come ignorare fra i cin
que i.stitu(t universitari na
poletani l'esistenza di un car
rozzone come il Navale?). IM 
conferenza sull'università de
ve vedere tutte le forze poli
tiche sociali ed istituzionali 
lavorare insieme alle forze 
interne all'università, per un 
nuovo ruolo degli atenei in 
una città che tenta di rinno
varsi nel profondo. Questa i-
niziativa deve essere anche 
la leva per un nuovo rappor
to università-Enti locali per 
introdurre alcune novità per 
esempio, in una materia de

licata come il diritto allo stu
dio (scioglimento delle ope-

.re, passaggio alla Hegione 
delle competenze per una pro
grammazione delle struttu
re) ». 

L'opposizione del Rettore 
e delle forzo a lui vicine al
l'avvio di un processo di con
ferenza cittadina è arrivata 
sino ad un rozzo boicottaggio. 
Si sono infatti ignorati docui 
menti pubblici firmati da set
te consiglieri d'amministra
zione, quattro presidi e dall' 
intero consiglio dell'Opero. 
che .spingevano \erso que
sto obietti\o: inoltre non .si è 
più tenuta una riunione su 
questo tema gin precedente-
mfnte convocati dallo stes
so Rettore. 

« La conferenza — afferma
no i nostri interlocutori — de
ve essere anche un'occasio 
ne per far crescere un movi
mento di tipo direrso iieH'u-
HÌrer.sitn; i lavori preparato 
ri devono vedere la crescita 
di un tessuto di partecipazio 
ne a tutti i livelli. 1 moltissi 
mi studenti che anche in que
ste ultime lotte sono stati sog
getti passivi debbono essere 
al centro di iniziative che ar
restino la disgregazione e rin
novino anche a livello istitu
zionale l'università ». 

Si ripropone con forza, dun 
quo, la necessità di un rilancio 
del movimento dell'univer
sità e qii3llo di una presen
za più incisiva negli organi 
di governo. 

In particolar modo nell'im
minente scadenza di impor
tanti questioni come l'utiliz
zazione degli oltre 70 miliar
di delle leggi 50 e 183. Sono 
scelte che necessariamente 
chiamano in causa foive so
ciali e politiche, gli enti lo
cali. la Regione. E' questo il 
sen.so più profondo dello ri
chiesta della conferenza: la 
sede di un cibattito a più vo
ci per l'apertura di un pro
cesso nuovo. 

< Un momento di confronto 
di grande importanza — con
clude Barbieri — visto che la 
questione sul tappeto è la 
costruzione di un nuovo mo
dello di università funzionale 
alle esigenze di sviluppo cul
turale ed economico della no
stra Regione. Per questo ri
tengo centrale il fatto che le 
istituzioni, primo fra tutti il 
comune di Napoli, si rendano 
protagoniste di una nuova fa
se di impegno politico nei ri
guardi dell'università e dei 
suoi problemi: in questo sen
so la discussione che si pro
durrà tra giorni al consiglio 
comunale può rappresentare 
il sintomo di un reale cam
biamento ». 

H-. >1M* 

E' morto 
fieri il 

compagno 
1 Antonio 
Paesano 

k' f\ -, . « . 

Si è spento ieri nel repar
to neurochirurgico dell'ospe
dale Cardarelli il compagno 
Antonio Paesano, dopo una 
lunghissima agonia: era sta
to investito da una motoret
ta il 20 maggio scorso, ripor
tando gravissime ferite alla 
testa. - -

Nato nel 1015 da una mode
sta famiglia di lavoratori, il 
compagno Antonio Paesano 
fu tra quel tanti napoletani 
che lottarono silenziosamente 
contro il fascismo e che, do
po la liberazione, si diedero 
in modo totale alla costruzio
ne del nostro partito, con un 
attivismo spontaneo ed origi
nale e con una dedizione che 
rimane di esemplo per tutti. 
alla redazione dell'« Unità >> 
dove alcuni di noi lo ricorda
no come l'uomo che faceva 
no come l'uomo vhe faceva 
di tutto: il fattorino, il dif
fusore, l'archivista, lo spedi
zioniere, l'autista. 

Antonio Paesano ha speso 
i migliori anni della sua vi
ta con sacrifici incredibili a 
raccontarsi, ma che lui af
frontava con semplicità si
lenziosa e con una forza di 
animo che è stata di grande 
insegnamento per molti re
dattori del giornale. Nel '62 
dovette lasciare questo lavoro 
e fu per lui, e per tutti, un 
duro colpo. Nemmeno per un 
momento comunque trascurò 
il compito che si era asse
gnato, di militante del PCI 
nella zona dove ero nato e 
vissuto, Vlllanova a Posili!-
pò, dove aveva messo su fa
miglia e ha gestito, fino al 
giorno del tragico incidente 
un distributore di benzina (in 
via Manzoni). Paesano voleva 
essere l'esemplo vivente di un 
buon comunista e un buon 
cittadino, e c'è riuscito in pie
no senza alcuno sforzo: lo te
stimoniano l'affetto e la sti
ma dei compagni vecchi e gio
vani, degli abitanti del vec
chio quartiere di Posllllpo, 
ma anche di coloro — ben 
dlveral per ceto sociale e con
vinzioni politiche — che abi
tano nel quartiere « di lusso ». 
- Alla moglie Emanuela Coz-
/.olino, alla figlia Silvana, ai 
fratelli compagni Giovanni e 
Salvatore, ai cognato Giovan
ni Cozzollno e alla famiglia 
tutta, giungano le più sentite 
condoglianze del nostro gior
nale, della federazione comu
nista napoletana, del comuni
sti di Chiaia-Posllllpo. Le ese
quie - muoveranno oggi alle 
14,30 dalla piazzetta Villano 
va (Via Manzoni). 

LUTTO 
DE SIMONE 

E' deceduto Arnaldo De fil
male, presidente provinciale 
dell'ALI, stimata figura di 
democratico. Ai familiari del
lo scomparso giungano le 
condoglianze della Federazio
ne, dei compagni della sezio
ne S. Giuseppe Porto e del
l'Unità. 

sì aHa tentazione... 
di arredarti la casa! 
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alla FIERA DELL A CASA 
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